
Il Signore degli Anelli
Film: Il signore degli anelli – La compagnia dell’anello ( Primo della trilogia, USA, 2000) - Regia: Peter Jackson - Cast: Elijah Wood (Frodo), Ian McKellen (Gandalf), Sean Austin (Sam), Liv Tyler (Arwen), Cate Blanchett (Galadriel), Orlando Bloom (Legolas), Christopher Lee (Saruman), Viggo Mortensen (Aragorn) Produzione: New Line

Libro: pubblicato la prima volta nel 1954 in Inghilterra

Questo romanzo è stato considerato da alcuni il miglior testo letterario del novecento. Anch’io sono di questa opinione. Tolkien è riuscito a restituire al lettore moderno una dimensione che sembrava del tutto persa: quella mitologica. Tolkien amava dire al suo amico C.S.Lewis: “Il mito è un’invenzione a proposito della verità”.  Frodo è un eroe del nostro tempo, che condensa in sé una serie di valori, quali l’amicizia, la sfida contro se stessi, la tentazione del potere, la lotta contro il male, che c’è, ed è innegabile che ci sia, dentro e fuori di noi. Tolkien propone una serie di valori e di priorità, ad un mondo che sembra privo di valori e di priorità. Egli mette al centro della sua storia l’uomo, non le vicende, gli intrecci, gli sfondi, gli esseri orribili. Chi ha letto il libro lo sa bene. 

Ci troviamo di fronte, quindi al solito dilemma: la trasposizione cinematografica snatura il testo originale? Sembrerebbe, in base a quanto detto prima, di sì. Eppure non è così: chi osservi il film, senza lasciarsi suggestionare dagli effetti speciali (ma siamo sicuri che Tolkien non li avrebbe usati, lui che si metteva a disegnare con una meticolosità quasi maniacale le brutte fattezze degli orchi?) può cogliere questa profonda umanità che anima i personaggi della vicenda: Frodo, Aragorn, Boromir, Arwen (perfino, quest’ultima, meno stilizzata e più profonda rispetto al libro), ecc…

Il regista Jackson è un amante dei libri di Tolkien, e chi ama Tolkien lo ha sentito solidale, poiché è riuscito a rendere alcune parti del testo in modo estremamente fedele, allargando a dismisura la schiera dei lettori di Tolkien, poiché vedere il film ha fatto venir voglia di leggere (o rileggere) il libro. È interessante, infatti, sapere che in base ad una indagine realizzata da un settimanale di cinema “Il Signore degli anelli” è il film più bello di tutti i tempi. Io non so giudicare se tutto questo è avvenuto per una fortunata operazione commerciale, ma se lo è stata io dico: ben vengano le operazioni commerciali, se portano ad amare e conoscere il testo che è. A mio parere, il più importante e significativo della letteratura contemporanea. 

Tolkien sul web
Per approfondire l’argomento sarebbe molto utile visitare i seguenti siti:

www.granburrone.com di un gruppo di appassionati varesini

www.signoredeglianelli.org interamente dedicato al film

www.terradimezzo.it che contiene le cartine e le mappe del mondo creato da Tolkien

www.tolkien.it che è il sito della Società tolkieniana italiana
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